
C
apo, ho i risultati del marketing strate-
gico, ora so cosa non ha funzionato!».
«Dimmi, Cicchitto». «Le categorie. La
storia dei moderati contro la sinistra.

Non esistono più, nessuno dei due. La Moratti
ha citato 92.482 volte i moderati e 139.508 vol-
te la sinistra. Ma questo grafico dimostra che do-
po 20 anni di propaganda xenofoba e program-
mi di Barbara D’Urso i moderati si sono estinti.
Alla domanda ‘Sei moderato?’ Solo il 3% dei mi-
lanesi risponde sì e il 5% no». «C’è un 93% di
non sa/non risponde?». «Quelli sono il 2%. C’è
un 90% di ‘Sono cazzi mie, levati dalle palle, bar-
bone’. E la sinistra: nessuno la ritiene più una
minaccia. Guarda la tabella: nell’immaginario
degli elettori milanesi, è ai livelli del Vaiolo». «Ci
hanno beccato! Che si fa?». «Dobbiamo riscrive-
re tutti i tormentoni e sostituire la minaccia del
ritorno della sinistra con una più tangibile, più
vicina all’immaginario dei milanesi». «Sareb-
be?». «Guarda: più che il ritorno dei comunisti, i
milanesi temono il ritorno dei Paninari». «Od-
dio, i Paninari no!». «Vedi? Funziona. Dobbia-
mo smetterla di rivolgerci agli inesistenti mode-
rati e parlare a una categoria di persone più va-
sta e incline al nostro messaggio: i fan di Guen-
dalina del Grande Fratello. Ho riscritto il tuo in-
tervento al Tg4 sostituendo le parole ‘sinistra’ e
‘moderati’. Senti come suona più cre-
dibile, anche più politico: Dobbia-
mo riconquistare il consenso e la
fiducia dei fan di Guendalina del
Grande Fratello per non riconse-
gnare Milano ai Paninari, che sono or-
mai dei Paninari condizionati dal-
le frange più estreme. Non siamo
riusciti a spiegare bene ai fan di
Guendalina del Grande Fratel-
lo che la coalizione dei Panina-
ri si dissolverà al primo incaglio e
non sarà mai in grado di amministrare
Milano, una città da sempre fan di
Guendalina del Grande Fratello». ❖
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I
l crollo degli ascolti, la fuga dei telespettato-
ri. Peggio di Sgarbi con la sua testa di carta-
pesta in mano, considerato che dai tg oltre
un certo limite non si scappa, soprattutto se

danno tutti la stessa videocassetta nella stessa
edizione: dai tg gli italiani sorbiscono servizi sul-
le marmotte albine. Eppure: piuttosto le mar-
motte ma Silvio Berlusconi che fa il comizietto
elettorale basta. Zap, e via altrove. I dati di ieri,
per il magnate che ha costruito la sua fortuna
sul successo mediatico (l’uomo che ha trasfor-
mato i cittadini in telespettatori) sono il segno
numerico, millimetrico, della fine di un’epoca.
La sua. Durante la messa in onda della cassetta
fuorilegge, quella con simbolo elettorale alle
spalle e comizio incorporato, il Tg1 ha perso ri-
spetto al giorno precedente quasi 600 mila spet-
tatori. Il Tg2, quasi 200 mila. Un punto di share
ha perso persino Studio Aperto, il segno meno
anche per Rete4 e Tg5. L’unico tg ad aver guada-
gnato spettatori, nel giorno in cui Silvio B. è an-
dato in onda a reti unificate, è quello che non lo
ha trasmesso: il Tg3. Dal 13 al 15 per cento. I
grafici, implacabili, mostrano come dai titoli di
testa alla messa in onda del volto del Premier ci
sia stata l’emorragia di ascolti. Commenta Ales-
sandro Amadori, esperto di politica e media:
quello di B. è un format vecchio, non più adegua-
to, gli spettatori si sono stancati. «Stupisce che
non lo abbia capito proprio colui che ha inventa-
to in Italia la tv commerciale. È un segno di cri-
stallizzazione che capita sovente». Cristallizza-
zione. Come le vecchie signore che si cristalliz-

zano sul trucco turchese e la chioma cotonata
dei loro trent’anni. Nell’era dell’immagine basta
un’occhiata a capire, un attimo a cambiare cana-
le. E se davvero vale l’equazione telespettatori
uguale elettori si capisce l’importanza del segna-
le. Il silenzio di Bossi, ai comizi milanesi, ha fat-
to ricordare ai più anziani il silenzio di Andreot-
ti nel ‘92. La faccia esterrefatta di Al Gore ad
Annozero, l’altra sera, ha fatto capire a tutti gli
altri la distanza abissale che c’è tra la politica e
la mischia di cani che da noi l’ha sostituita. Un
premio Nobel, ex vicepresidente degli Stati Uni-
ti, incapace di cogliere il senso delle parole attor-
no. Che se vince Pisapia arriva la droga a palaz-
zo Marino gli zingari dappertutto e solo feste
gay la notte, che se vince Moratti invece si con-
donano le multe si può parcheggiare in terza
fila non si mettono più le ganasce si possono
costruire le case di batman e i ministeri si trasfe-
riscono in Lombardia. Che se vince De Magistris
vanno al potere i femminielli, case abusive per
tutti e ministeri anche a Napoli. Si sente di bol-
lette della luce pagate in cambio del voto, nel
Lazio. Ma si sente anche la stanchezza di chi lo
sente: la gente non ci crede più, non ne può più.
Cambia canale. Cambiamo anche l’Italia, ades-
so: facciamolo nell’urna, con una lezione di civil-
tà.

Leggete la lettera con cui Roberto Innocenti,
illustratore famoso nel mondo, respinge l’invito
a partecipare alla Biennale di Venezia, la Bien-
nale di Sgarbi: “Se la mia vita dipendesse da que-
sto Stato che ufficialmente mi invita il mio reca-
pito sarebbe c/o Stazione Centrale. È all'estero
che ho trovato casualmente e fortunatamente la
dignità del lavoro, il rispetto e l'apprezzamento
per la qualità e l'impegno, e la condizione più
importante per pensare e produrre: la Libertà.
In attesa che questo pittoresco Paese si decida
ad attuare e rispettare i Principi e i Diritti della
sua Splendida Costituzione, distintamente salu-
to e ringrazio”. L’attesa è finita, siamo all’ultima
tappa.❖
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Mettiamogli paura
con i paninari...

Questo giornale
è stato chiuso
in tipografia
alle ore 22.
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N Nell’Anno Internazionale delle Foreste, il WWF dedica la Festa delle
Oasi ai boschi italiani, straordinari ambienti soggetti a continue
minacce come incendi, degrado e frammentazione.
Ogni anno bruciano circa 50.000 ettari di boschi. Grazie al generoso
sostegno di istituzioni, aziende e cittadini, il WWF ha salvato più
di 40 Oasi forestali in Italia. Ma non basta.
Quest’anno vogliamo salvare tre boschi italiani a rischio.

Aiutaci a creare
una nuova Oasi, per te.

Invia subito un SMS

45507 dall’8 al 29 Maggio

wwf.it
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